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L’ E D I T O R I A L E 
 

La guerra del Governo  
contro i poveri  

 
 

Il CNT-TPD, così come molte tv locali, 
ha accusato il MSE-Com di aver 
interpretato la normativa per la 
determinazione delle graduatorie per 
l’assegnazione delle frequenze DTT in 
un’ottica ritenuta favorevole alle piccole 
emittenti anche e soprattutto attraverso 
il noto meccanismo delle “intese” che 
ha regalato posizioni LCN di pregio, e 
che si appresta, mediante stesso 
meccanismo, a favorire  l’assegnazione 
delle frequenze in DTT nelle aree 
prossime allo switch off. Da sempre il 
CNT-TPD si batte contro il vecchio 
duopolio Rai-Mediaset oggi 
consolidatosi maggiormente con 
l’aggiunta di Telecom  in DTT e di Sky 
sul satellite. Contro tali colossi si è 
concentrata la maggiore guerra per la 
salvaguardia della concorrenza a tutela 
delle tv locali e nazionali indipendenti. 
Non poteva, però, non essere 
contestata anche la “manovra” delle 
intese che mira a favorire le piccole tv 
locali solo allo scopo di eliminare quelle 
più forti nel mercato dando, ancora una 
volta, man forte al duopolio.Il fine di tale 
previsione normativa, quindi, era ed è 
sempre lo stesso: rafforzare i big 
players. E’ come dire “tutte le strade 
portano a Roma”, ossia tutte le leggi, 
azioni e iniziative portano ad un solo, 
esclusivo scopo.  La guerra, dunque, 
non è tra poveri, piuttosto è del 
Governo  contro i poveri. Chiaro che chi 
denuncia il meccanismo delle “intese” 
deve, come il CNT-TPD, lottare 
soprattutto contro i monopolisti, 
altrimenti non avrebbe senso 
denunciare tali cavilli normativi.Ci vuole 
coerenza e lealtà. 

 

La normativa per regolamentare l’assegnazione 
dei numeri sul telecomando, è ormai noto, si è 
tradotta in un grande pasticcio firmato 
dall’Agcom  e dal MSE-Com. Così come 
concepita, infatti, ha generato una profonda 
discriminazione salvaguardando il criterio 
dell’audience per le tv nazionali e utilizzando, 
invece, le graduatorie Corecom  per le locali. 
Così, mentre per il nazionale è stata blindata la 
posizione privilegiata di Rai e Mediaset  
consolidando il duopolio, per le locali le tv 
primatiste in ascolti sono state superate da 
emittenti minori o nate da poco, scadenti in 

qualità e copertura. Da qui l’ondata di ricorsi già in atto verso i banchi del TAR che 
hanno prodotto colpi di scena come ad agosto. In proposito ricordiamo che il 6 
dicembre 2011, il Consiglio di Stato  deciderà, questa volta sul merito, riguardo la 
ormai famosa delibera dell’AGCOM n. 366/10/CONS che regolamenta 
l’assegnazione alle emittenti televisive dei numeri sul telecomando. Ma non è 
bastato! Il CNT-TPD ha poi evidenziato come le graduatorie dei Corecom  non sono 
da definirsi attendibili dal momento che in Campania è venuto fuori un enorme 
imbroglio con numerose emittenti televisive risultate non in regola con il personale 
dipendente, spesso con situazione contributiva inesistente, e la dichiarazione di 
fatturati assolutamente distorti (per non parlare di emittenti che da anni non avevano 
il capitale sociale richiesto come requisito essenziale). Situazione confermata dagli 
istituti previdenziali che, proprio la scorsa settimana, hanno scritto al Corecom  
Campania dichiarando che alcune emittenti televisive, (si parla di almeno 5 o 6), che 
hanno scelto di rateizzare i contributi non pagati, hanno saldato soltanto le prime 
rate ponendosi, quindi, non in regola. Questo si traduce nel dover eliminare tali 
editori dalle graduatorie del Corecom  con la conseguente perdita delle frequenze e 
della posizione LCN loro assegnate (assegnazioni che si basano proprio sulla 
classificazione del Corecom ). Insomma, siamo di fronte ad un vero e proprio caos 
che, può risolversi soltanto intervenendo urgentemente su due fronti: il primo, è che 
le attuali assegnazioni sono da rivedere, escludendo subito le tv che hanno 
“imbrogliato”; il secondo, rivedere i criteri di assegnazione per garantire agli editori 
locali storici la posizione guadagnatasi nel tempo grazie anche al consenso del 
pubblico. Inconcepibile, inoltre, come per la prima fascia di numerazione nazionale, 
quella strategicamente più importante,  sia stata prevista per le tv generaliste un 
arco di numerazione 1-9 quando sul mercato sono presenti 10 emittenti, 
escludendone inevitabilmente una (ReteCapri ). Addirittura sono state inserite in 
quell’arco tv storicamente tematiche come MTV, apparentemente trasformatasi in 
generalista, e Deejay TV. 
 

 

TV LOCALI: ADESSO VA IN ONDA LA CRISI  
SITUAZIONE DISASTROSA,C’E’ IL RISCHIO DI TRACOLLO  
Il CNT-TPD lancia l’allarme: tra debiti e calo degli ascolti, stipendi non pagati e introiti pubblicitari in 
forte flessione, molte emittenti locali dove è già avvenuto il passaggio al digitale terrestre devono 
rifare i conti. Calo degli ascolti, crollo degli introiti pubblicitari, società al collasso, debiti con i 
fornitori, stipendi non pagati, giornalisti in fuga. Questo è lo scenario dell’emittenza televisiva locale 
dopo il passaggio al digitale terrestre che rischia di collassare definitivamente. Non c’è più tempo e 
se non si attuano provvedimenti urgenti l’Italia sarà l’unico paese in Europa senza più tv locali. 



 
 

COSTANTINO FEDERICO ESPONE AL PRESIDENTE FINI 
IL DISASTROSO MOMENTO DEL SETTORE TELEVISIVO 

Come annunciato la scorsa settimana dal CNT-TPD, nel corso di 
un incontro tra una delegazione del CARTv (Coordinamento 
Associazioni Radio  Tv) e il presidente della Camera dei deputati 
Gianfranco Fini , il presidente del CNT-TPD Costantino 
Federico  si è particolarmente soffermato sui punti chiave del 
disastroso momento che il settore dell’editoria televisiva locale e 
nazionale indipendente sta attraversando. Federico , infatti, ha 
sottolineato come il duopolio Rai-Mediaset  e, in particolare, il 
forte conflitto di interessi del presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi , abbia aggravato e consolidato il problema che già 
nell’era analogica era ben noto ed accertato, anche da sentenze 
della Corte Costituzionale . Gli attuali interventi normativi che 
stanno accompagnando il sistema televisivo dall’analogico al 
digitale terrestre, infatti, risultano tutti infelici, soggetti a una 
marea di contestazioni davanti alla magistratura amministrativa, 
e straordinariamente orientati a rafforzare il potere dei big players 
piuttosto che favorire l’apertura del mercato come era nelle 
possibilità offerta dalla nuova tecnica di trasmissione del segnale 
radiotelevisivo. Altro punto chiave della chiusura al duopolio 
affrontato da Costantino Federico  è stata l’operazione di 
fusione in corso tra Elettronica Industriale  (società del Gruppo 

Mediaset che si occupa della gestione delle torri di trasmissione) e DMT, colosso che già detiene da solo un vero monopolio. A 
operazione conclusa il nuovo soggetto controllera oltre 3.300 torri controllando praticamente totalmente tutto il mercato. Ciò si tradurrà, 
in mancanza di interventi sulla regolazione della fusione, in potenziali abusi di posizione dominante se mancherà trasparenza sulle 
tariffe e nessuna barriera agli accessi agli impianti nei confronti degli affittuari. In conclusione, l’intervento di Federico  è risultato molto 
apprezzato da Fini  che, ancora una volta, si è dimostrato disponibile ad intervenire, ed ha espresso la volontà di fissare, fin da subito, una 
serie riunioni a carattere operativo. Durante l’incontro, il Presidente di UTELIT Consum   Rocco Monaco  (associazione che conta oltre 34.000 
iscritti in tutta Italia) ha consegnato nelle mani del presidente della Camera una targa relativa all’importante progetto “Apollo 3 – Puglia 
Decoder Digitale “ attinente il passaggio al digitale terrestre in Puglia. Il progetto, per il quale Fini  si è complimentato, vede coinvolti tantissimi 
giovani delle scuole ad aiutare persone anziane a familiarizzare con il passaggio alla nuova tecnologia. Il progetto è stato realizzato con la 
collaborazione dell’Assessorato al commercio - sezione Consumatori della Regione Puglia .  
(nella foto, da sinistra Costantino Federico , Gianfranco Fini , Rocco Monaco ,). 

 

TV LOCALI IN TOSCANA: DENUNCIATE DISPARITA’  
''Un milione e mezzo per una sola emittente televisiva, appena la meta' per tutte le altre reti toscane, alle prese con le difficolta' legate 
al passaggio al digitale. E' quanto emerge dal confronto tra l'atto che stanzia 1,5 milioni di euro per Rtv38 per la realizzazione di un 
nuovo centro di produzioni audiovisive su piattaforme digitali e la legge approvata a meta' settembre dal Consiglio regionale, che 
prevede finanziamenti per un totale di 750mila euro da distribuire tra le oltre 40 reti televisive locali''. E' quanto si legge in un 
comunicato del gruppo regionale del Pdl.  ''Una disparita' di trattamento'' balzata agli occhi del consigliere regionale del Pdl Tommaso 
Villa , firmatario di una interrogazione alla Giunta regionale con la quale richiede le ragioni della scelta. Il CNT-TPD si chiede, fermo 
restando che ogni disparità anche tra tv locali non debba avere modo di esistere, perché gli esponenti del partito di Governo  non siano 
allo stesso modo così pronti a denunciare le stratosferiche disparità che si creano nell’intero mercato, con il duopolio Rai-Mediaset  
che sta distruggendo completamente il comparto sia della televisione nazionale indipendente che di quella locale.   

 

DIVIDENDO ESTERNO:  SUPERATI I 4 MILIARDI  
SI RAGIONA SULLA DESTINAZIONE DEI PROVENTI 
Continua a crescere inaspettatamente la quota dell’asta per i canali 61-69 UHF da destinare alle tlc. 
Il montante, infatti, ha superato i 4 miliardi di Euro. Questo risultato continua a scatenare conflitti tra 
operatori e istituzioni e addirittura tra le istituzioni stesse (come dimostrano le scaramucce tra 
ministero del Tesoro  e MSE-Com). Maggiori scontri sono in atto sulla destinazione dei proventi: chi 
li vuole destinare alle regioni chi ai buchi di bilancio dello Stato e chi, come noi, suggerisce di 
destinare fondi all’emittenza locale. C’è da dire, inoltre, che riguardo la cosiddetta “buona uscita” per 
le tv locali che decidono di “abbandonare la nave” sale ad un livello psicologicamente rilevante, oltre 
un euro per utente, per cui molti editori stanno cominciando e pensare di dismettere. 

 

 
 

 

TV “MADE IN CAPRI” 
LCN: CONTINUA LA BATTAGLIA 
DI CAPRI CASINO’ PER IL n. 65  

  
 

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI  
Prosegue la battaglia della nuova tv nazionale “CapriCasinò ”, emittente della 
famiglia televisiva “Made in Capri ”, per l’assegnazione della posizione n. 65 sul 
telecomando (c.d. LCN). E’, infatti, ancora in corso il contenzioso per ottenere la 
legittima posizione riguardante il corretto inserimento nel primo arco di numerazione 
dedicato allo sport e giochi. Al momento, invece, l’assegnazione da parte del MSE-
Com è la n. 149. CapriCasinò  nasce da una idea innovativa nella tv digitale 
terrestre in Italia, una emittente monotematica interamente dedicata al gioco 
presente nel mux ‘Alpha’ della storica tv nazionale indipendente ReteCapri , che dal 
1982 irradia il suo segnale dal Mezzogiorno d’Italia. 

 
 
 



SWITCH OFF: IL PUNTO DELLA SITUAZIONE  
AREE TECNICHE 8 E 9, RIUNIONE ALL’I.T. LIGURIA 
II 3 ottobre 2011 alle ore 15.00 presso la sede dell’Ispettorato Territoriale del MSE-Com, Via 
Saporiti 7 – Genova, si terrà la riunione di tutti i referenti tecnici delle emittenti nazionali e locali 
coinvolte nel prossimo switch-off delle Aree tecniche 8 e 9. La riunione verterà sui seguenti temi: 1. 
Modalità di interscambio delle informazioni sulle transizioni tra emittenti e Ministero durante le 
operazioni di switch off; 2. Modalità di invio della lista dei comuni serviti da ciascun impianto;  
3. Presentazione della mappa e del calendario delle transizioni. 

 

CALENDARIO SWITCH OFF IN LIGURIA-TOSCANA-UMBRIA-MAR CHE  

CALENDARIO LIGURIA CALENDARIO TOSCANA, UMBRIA E VITERBO 

·  Dal 10 al 13 ottobre: Imperia e provincia; 

·  Dal 14 al 17: parte della provincia di Savona; 

·  Dal 18 al 20: Valle Stura, Valle Scrivia e Val Trebbia; 

·  21 ottobre: Sestri Levante e zone limitrofe; 

·  Dal 24 al 25 ottobre: Savona città e parte provincia; 

·  Dal 26 al 28 ottobre: Genova e Levante Genovese; 

·  Il 3 e 4 Novembre: La Spezia e provincia 

·  Dal 7 al 14 novembre: Lunigiana, Garfagnana, Abetone, 

Appennino Tosco Emiliano, Mugello, Casentino e parte della 

provincia di Arezzo; 

·  15 Novembre: Piombino e Isola d’Elba; 

·  6 Novembre: Versilia e parte della provincia di Lucca; 

·  Il 17 e 18 novembre: Massa Carrara, Lucca, Pistoia, Pisa, Prato, 

Firenze, Arezzo, Livorno, Siena e province; 

·  22 novembre: Grosseto, Viterbo e province; 

·  23 e 24 novembre: Perugia e provincia;  

·  29 e 30 novembre: Terni e provincia 

“RIUSCIRANNO I NOSTRI EROI” A RISPETTARE I TEMPI PR EVISTI? 
Sono scaduti i termini per la presentazione delle domande per i bandi delle frequenze e per i bandi relativi alle numerazioni LCN per le 
regioni Liguria, Toscana e Umbria. Prossimo passo la predisposizione delle graduatorie per l’assegnazione dei diritti di uso delle 
frequenze e assegnazione delle numerazioni LCN ai fornitori di servizi di media audiovisivi in ambito locale che ne hanno fatto 
richiesta. Il punto chiave è che visti i tempi che saranno necessari per la redazione e la pubblicazione delle citate graduatorie, le tv 
locali non avranno la possibilità di attivare gli impianti digitali secondo il calendario. In particolare, è del tutto evidente che gli acquisti 
degli impianti necessari per la transizione potran-no essere effettuati solo dopo aver avuto la certezza dell’assegnazione frequenziale e 
la conoscenza della frequenza assegnata.  

TOSCANA: IL GOVERNO DICE, “LE FREQUENZE SONO SUFFIC IENTI”  
Il Piano delle frequenze adottato dall'AGCOM in Toscana "non comporta e non prevede penalizzazioni specifiche per l'emittenza 
locale". Almeno questo è il punto di vista del Sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico, Stefano Saglia , che il 20/09/2011 ha 
risposto ad un'interpellanza urgente (n. 2-01202) presentata da Riccardo Mazzoni  del PDL e controfirmata da 34 onorevoli dello 
stesso partito. Il problema, secondo il CNT-TPD, è stato liquidato senza approfondire la questione che, invece, appare molto più seria e 
non come licenzia il Governo . Problemi di ricezione e di ulteriori investimenti da parte delle tv locali sarebbero non presunti ma certi 
stando al piano frequenze in questione. Di frasi propagandistiche di ottimismo ne abbiamo ormai le tasche piene. 

TOSCANA: UNCEM, “E’ IMPORTANTE PRESERVARE LE TV LOC ALI”  
A rischio la sopravvivenza di molte emittenti televisive locali: con il passaggio al digitale terrestre il pericolo è quello di assistere ad un 
vero e proprio oscuramento delle piccole televisioni private, legate al territorio. Questo perché, a partire dal 7 novembre, giorno di inizio 
dello switch-off, che comporterà lo spegnimento degli attuali trasmettitori analogici potremmo veder sparire gran parte delle realtà 
televisive regionali, visto che per 43 emittenti con sede in Toscana i posti disponibili da assegnare sono soltanto 18. Le altre emittenti 
potrebbero forse rimanere, ma soltanto come fornitrici di programmi. Con il passaggio al digitale terrestre, si rischierebbe quindi di 
perdere una parte importantissima dell’informazione locale, dato che per mancanza di frequenze disponibili molte piccole emittenti 
locali saranno costrette a spegnere il segnale. “Nonostante le numerose difficoltà – ha dichiarato Oreste Giurlani , Presidente di 
UNCEM Toscana e Coordinatore di RTRT – causate dallo switch-off, siamo comunque abbastanza ottimisti di riuscire a garantire in 
Toscana la presenza delle piccole emittenti televisive locali. Questo grazie al lavoro intrapreso da UNCEM insieme a Regione Toscana 
e all’apertura dei tavoli con le Associazioni di categoria delle Tv, con le quali stiamo cercando soluzioni alternative che consentano la 
sopravvivenza delle piccole emittenti territoriali che, con il loro servizio di informazione territoriale, sono un punto di riferimento 
importante soprattutto per chi abita nelle zone periferiche e montane.  

 

ENTRO IL 30/9 INVIO DELLA NUOVA I.E.S.  
E’ ormai imminente la scadenza del termine fissato all’art. 4 della recente delibera AGCOM n. 
303/11/CONS per l’invio telematico della nuova Informativa Economica di Sistema  (I.E.S.) inerente i 
dati anagrafici ed economici sull’attività svolta nell’anno 2010. Entro il prossimo 30 settembre infatti gli 
operatori dei settori dell’editoria e della radiodiffusione sonora e televisiva dovranno trasmettere i rinnovati 
modelli contenuti nella citata delibera, che ha sostituito integralmente il precedente provvedimento 
dell’Autorità (delibera n. 116/10/CONS). La recente regolamentazione disciplina le modalità di attuazione 

dell’adempimento a cui sono tenuti i soggetti - operatori di rete, fornitori di servizi di media audiovisivi o radiofonici, fornitori di servizi 
interattivi associati e/o di servizi di accesso condizionato, soggetti esercenti l’attività di radiodiffusione, imprese concessionarie di 
pubblicità, agenzie di stampa a carattere nazionale, editori di giornali quotidiani, periodici o riviste e soggetti esercenti l’editoria 
elettronica - che generano ricavi riferibili alle attività rilevate dalla I.E.S. Non sono invece obbligati all’invio della Informativa Economica 
di Sistema  i soggetti che nell’anno di riferimento hanno ricavi totali pari a zero euro, dove per ricavi si intendono quelli “relativi al valore 
della produzione, così come risultante dal bilancio d’esercizio dell’anno precedente, compresi quelli derivanti dalle convenzioni con 
soggetti pubblici e dalle provvidenze pubbliche, ovvero, per i soggetti non obbligati alla redazione del bilancio d’esercizio, le omologhe 
voci di altre scritture contabili che attestino il valore complessivo della produzione”. I modelli dell’Informativa, articolati nelle due serie 
ridotta e base (a seconda che i ricavi risultino minori o superiori a 1 milione di euro nei settori rilevati) dovranno essere trasmessi 
mediante posta elettronica certificata (PEC), all’indirizzo e-mail ies@cert.agcom.it . Le imprese di produzione e distribuzione di 
programmi radiotelevisivi saranno oggetto di rilevazione mediante modulistica distinta da quella contenuta nella delibera n. 
303/11/CONS. 

 
 
 
 



 

 

CRONACA: TROUPE 
TELEVISIVA AGGREDITA  

Una troupe di Reteversilia News – Canale 
39, emittenti viareggine della Misericordia, 
composta dal giornalista Gabriele Altemura  e 
dal suo operatore e' stata aggredita con calci 
e pugni da otto nordafricani (con tanto di 
prognosi di una settimana e telecamera 
distrutta, un danno di circa 3000 euro e tanta 
amarezza da parte dei due malcapitati).Il fatto 
è accaduto  sulla Marina di Torre del Lago 
(Lucca). Fra gli aggressori c'era un tunisino di 
37 anni, che e' stato poi arrestato. La troupe 
stava effettuando un servizio sui 
provvedimenti adottati dalla prefettura sulla 
chiusura di alcuni locali. Il CNT-TPD resta 
allibito ed esprime solidarietà con le vittime di 
tale violenza.  

 

CANONE DI CONCESSIONE SOTTO CONTROLLO  
Come noto, nell’ultimo anno si sono intensificate le verifiche svolte dall’Agcom in attuazione dell’art. 4, 
comma 2, del D.M. 23 ottobre 2000 del Ministero dell’Economia e delle Finanze . I controlli dell’Autorità 
vertono sia sull’avvenuto pagamento del canone di concessione, sia sui relativi importi versati, 
nell’ipotesi in cui l’ammontare del canone pagato sia stato calcolato non sull’intero valore del fatturato 
realizzato nell’anno precedente, ma sul solo valore imputabile all’attività radiofonica. In tale caso 
l’Agcom  richiede alle emittenti la produzione di apposita documentazione attestante la corretta 

determinazione della somma versata a titolo di canone di concessione. All’attività svolta dall’Autorità  si sta affiancando l’azione del 
MSE-Com che, con riguardo all’erogazione dei contributi radio relativi all’anno 2008, sta operando le compensazioni con i debiti per 
canoni di concessione, dando così piena applicazione alla disposizione contenuta all’art. 4, comma 3, del citato D.M. 225/2002. 

 

ST ATO: ABR OGAT A TENU T A REGISTRO PR OGAMM I TV AN ALOGI CH  

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche. 
Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia, Abruzzo e Molise. 

 

 
ADERISCI ALLA  

NOSTRA ASSOCIAZIONE 
Questo momento delicato per le 
emittenti locali e nazionali indipendenti 
vede il CNT-TPD fortemente attivo sul 
campo allo scopo di tutelarle. Gli editori 
che lo volessero, possono aderire allo 
nostra associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

 

 
 

FORNITORE DI CONTENUTI 
LCN NAZIONALE:  

RETECAPRI:                             20 
RETECAPRI +1:                       120 
RADIOCAPRITELEVISION:        66 
CAPRISTORE:                         122 
NEKO TV:                                 45 
CAPRI GOURMET:                    55 
CAPRI CASINO:                       149 

 

LCN LOCALE:  
TELECAPRI:                            76 
TELECAPRISPORT:                 87 
TELECAPRINEWS:                  74 
RAGU’ TV:                             140 
PIAZZA GRANDE:                   141 

 
 

IN AFFITTO AD ALTRI 
LCN LOCALE:  

CAPRI EVENT:                      145 
     PET MANIA:  ( sospeso )           144 

DENARO TV: (sospeso )         143 
LIRA TV:                                 15 

GLAMOUR PLUS:  (sospeso )  199 
    SEI TV:                                        146 

 

CONCORSO PER IL MIGLIORE SPOT SUL PASSAGGIO AL  DTT 
Il Corecom  Toscana ha indetto un concorso per premiare i tre migliori spot di comunicazione 
virale sul passaggio al digitale terrestre . Il bando, disponibile sul sito istituzionale dell’Authority 
(www.corecom.toscana.it ), è riservato a giovani capaci di sperimentare nuovi linguaggi 
audiovisivi per la realizzazione di un messaggio di informazione efficace sul passaggio (tra il 7 e il 
23 novembre 2011) alla nuova tecnologia, con modalità comunicative innovative e orientate alle 
giovani generazioni. 

 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
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